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Assemblea degli Aderenti – Bressanone, 7 febbraio 2013 

Relazione del Presidente 

 

Negli ultimi due anni, e in continuità con le iniziative precedenti, l’AISP, tramite l’attuale Consiglio Scientifico con Vice-

Presidente Gianpiero Dalla Zuanna, Cecilia Tomassini Segretario, e componenti Antonella Guarneri, Roberto Impicciatore 

e Massimo Attanasio, ha svolto un’attività intensa. 

 

1. Convegni e seminari  

- 14-15 ottobre 2011, Riunione Scientifica della Società Italiana degli Economisti SIE, Roma, Università Roma Tre, 

Sessione co-organizzata SIE-AISP sul tema “Population Ageing”, presieduta da Alessandra De Rose e Discussant A. De 

Rose e Alberto Niccoli e relazioni: Sara Basso, Cecilia Reynaud,  Donne e uomini nella fase finale della vita lavorativa: come 

cambiano le scelte; When Elders Rule: Vincenzo Atella, Lorenzo Carbonari, Is Gerontocracy Harmful for Growth? A 

Comparative Study of Seven European Countries; Annamaria Simonazzi, Sara Picchi, Affordability of care and quality of 

work. Policies to reduce irregular employment in elderly care.  

- 20-22 giugno 2012, 46° Riunione Scientifica della SIS, Roma, Sapienza Università, Facoltà di Economia. 

  Sessione Plenaria: Marco Breschi, "Integrating micro and macro data in historical demography" Marco Breschi 

generosamente presentata da Gustavo De Santis e presieduta da Gianpiero Dalla Zuanna. 

  Sessione specializzata: “Family strategies in times of economic crisis”, presieduta da A. De Rose, discussant F. Ongaro, 

relazioni: Salvini, De Santis, Families in Italy: the Quiet Revolution, G. Fattore, The impact of the three crises on health in 

Italy: evidence and lack of adequate information systems; T. Sobotka, Economic recession and fertility in the developed 

world: Past evidence and recent trends. 

 Sessioni sollecitate: “The time of the oldest old” organizzata da Giulia Cavrini e  “Family demography and well being”, 

organizzata da Daniele Vignoli. 

 Numerosi contributi in sessioni spontanee e tra i poster. 

 

- 13-15 settembre 2012, XXXIII Conferenza scientifica annuale A.I.S.Re.(Associazione Italiana di Scienze Regionali), 

Roma, Università di Tor Vergata, sessione organizzata AISP “Evoluzione della popolazione in ambito urbano e 

metropolitano: tendenze recenti e implicazioni”, coordinata da A. De Rose e O. Casacchia, relazioni: C. Reynaud, Attuali 

tendenze della popolazione in ambito metropolitano in Italia; S. Strozza, Evoluzione della popolazione straniera in ambito 

urbano; A. De Pascale,  Popolazione e mercato immobiliare. 

- 22-23 settembre 2012, Incontro tra giovani studiosi di popolazione – YOUPOP,  Firenze, organizzato da Stefano 

Mazzuco (Università di Padova) e Daniele Vignoli (Università di Firenze) con l’obiettivo di incentivare la costruzione di 



 

 

una rete di collaborazione tra giovani studiosi di popolazione. L’AISP ha patrocinato l’iniziativa e contribuito al 

finanziamento. Nell’arco delle due giornate si sono contati 37 contributi: 20 relazioni e 17 poster. L’incontro si è concluso 

con una tavola rotonda moderata da Alessandra De Rose sul tema “I giovani studiosi di popolazione tra scienza e pragmatismo: 

ricerca, strategie di pubblicazione e di reperimento di fondi” nella quale sono intervenuti: Alessandra Petrucci (rappresentante CUN), 

Letizia Mencarini (Università di Torino), Stefano Mazzuco (Università di Padova) e Daniele Vignoli (Università di Firenze). 

 

- 6-8 febbraio 2013, X Giornate di studio sulla popolazione, Bressanone. Comitato organizzatore presieduto da Giulia 

Cavrini che ringrazio a nome di tutto l’AISP per l’ottima organizzazione e il grande impegno profuso in questa iniziativa. 

La risposta dei soci e simpatizzanti è stata davvero eccezionale: 24 sessioni con oltre 120 tra contributi presentati e poster 

ed una partecipazione che supera le 140 presenze. La prima sessione plenaria è organizzata da una società scientifica 

straniera, la German Demographic Society, consolidando la scelta fatta già diverse edizioni fa delle GSP di rafforzare per 

tale via i legami tra AISP ed altre associazioni che si occupano di studi sulla popolazione in altri paesi. Sono anche lieta di 

segnalare che in questa occasione – forse più che nelle precedenti – abbiamo avuto un discreto numero di partecipazioni 

spontanee di studiosi stranieri, ciò che ci ha indotto a riproporre almeno una sessione in inglese tra quelle in parallelo, 

nonché a richiedere che – ove possibile – le slides di tutte le presentazioni siano preparate in inglese così come i poster. 

Le Giornate hanno avuto il patrocinio dell’EAPS e di questo ringraziamo, ovviamente, Francesco Billari e Marc Luy.  

Una novità di questa edizione delle Giornate è stata l’utilizzazione del software già in uso alla SIS per la registrazione on-

line e la gestione del sito del convegno. L’adattamento alle nostre esigenze non è stato semplicissimo e devo un 

ringraziamento particolare a Roberto Impicciatore che vi si è dedicato con grande maestria e pazienza. 

 

- 7 marzo 2013 – Giornata dedicata alla memoria di Eugenio Sonnino, Roma, Sapienza Università, Aula Gini, Facoltà di 

Ingegneria, Ingegneria dell’informazione e Statistica, organizzata in collaborazione con SIdES e Dipartimento di Statistica 

di Sapienza Università di Roma, dal titolo “Storia, Popolazione, Territorio. Sulle tracce dei percorsi di ricerca 

interdisciplinari di E. Sonnino”, il cui programma è stato costruito in modo non solo di ricordare i fondamentali contributi 

scientifici del collega scomparso, ma anche di rintracciarne le principali linee guida nella ricerca dei suoi più giovani 

collaboratori. 

 

Partecipazione ad altre iniziative in qualità di Presidente: 

 

- 2 dicembre 2011, Giornata di Demografia Storica, SiDeS Roma, saluto introduttivo e riflessione sulle prospettive di 

collaborazione.  

 

- 3 aprile 2012, Seminario “Issues of multilingualism in the sciences and the Demopædia project” CNF Seminar, INED, 

Parigi, con relazione invitata sul tema “What are the languages used in Italy for Statistical and Demographic Research?” 

 

- 31 ottobre 2012, Jornada Internatíonal «La poblacìon en Argentina y en el mundo: análisis  y prospectiva», Buenos Aires, 

Pilar con relazione invitata sul tema “Popolazione e famiglia nelle regioni del mondo” 

 

  



 

 

2. Rapporto sulla popolazione 

 

Nel 2007 è iniziata la pubblicazione dei Rapporti sulla Popolazione a cadenza biennale, con l’intento di mettere a 

disposizione di un pubblico più ampio studi rigorosi e il più possibile aggiornati sulla popolazione italiana. E’ previsto che i 

volumi escano in coincidenza delle Giornate e che si alternino Rapporti “generali”, che fanno il punto sulle principali 

dinamiche demografiche italiane, con Rapporti dedicati ad approfondimenti tematici. Ad Ancona nel 2011 è stato 

distribuita la III edizione dal titolo  “Rapporto sulla Popolazione. L’Italia a 150 anni dall’Unità”, a cura di Silvana Salvini ed 

Alessandra De Rose, dedicato al quadro dei mutamenti recenti della struttura e dei comportamenti demografici della 

popolazione italiana, delle differenze territoriali che ancora caratterizzano il nostro paese e delle sue specificità all’interno 

dell’UE. La IV edizione che presentiamo in occasione di queste Giornate di Bressanone, dal titolo “Rapporto sulla 

Popolazione. Sessualità e riproduzione nell’Italia contemporanea”, è focalizzato sulle cosiddette “variabili intermedie della 

fecondità”. Richiamando in modo esplicito i capitoli dedicati a vita di coppia e fecondità del Rapporto precedente, l’intento 

di questo approfondimento è stato quello di raccontare ad un pubblico vasto, con l’usuale rigore scientifico ma con un 

taglio il più possibile divulgativo, trent’anni di cambiamento nella biologia della riproduzione, nei comportamenti più 

prossimi all’attività riproduttiva (sessualità e contraccezione), nell’abortività volontaria e nel ricorso alla procreazione 

medicalmente assistita o alle adozioni. Un messaggio chiaro che emerge dallo studio è che le coppie italiane dovrebbero 

essere più consapevoli dei rischi che corrono procrastinando troppo la ricerca di un figlio. Già a trent’anni la sterilità 

aumenta, la fecondabilità si abbassa, per le donne aumentano i rischi di aborto spontaneo e le tecniche di procreazione 

medicalmente assistita sono molto più efficaci se i problemi di infertilità sono affrontati precocemente. Anche la possibilità 

di adottare un bambino è vincolata all’età dei potenziali genitori. Spesso le coppie cercano di avere un figlio in età matura 

non per scelta ma per costrizione, per esempio per  problemi di lavoro o di casa. Ma se si facesse strada l’idea 

dell’opportunità di avere i figli nel pieno della propria fertilità, forse potrebbe generarsi una spinta «dal basso» verso più 

efficaci misure di conciliazione fra studio, lavoro e genitorialità. Il volume è dedicato alla memoria di Bernardo Colombo, 

profondo studioso degli aspetti legati alla riproduzione umana, scomparso nel mese di aprile 2012. 

Il volume è a cura di Alessandra De Rose e Gianpiero Dalla Zuanna ed è edito ancora una volta da Il Mulino. 

 

 

3.  La collaborazione con la SIS 

 

L’AISP vive naturalmente all’interno della SIS e ne condivide molte iniziative, prime fra tutte la partecipazione sempre 

attiva alle Riunioni Scientifiche e Intermedie, sia attraverso legami intensi con il comitato programma  della diverse 

manifestazioni (per la RS di Roma erano presenti Francesco Billari e Gustavo De Santis; per il prossimo convegno 

intermedio che si svolgerà a Brescia 19-21 giugno 2013 sul tema “Advances in latent variables” è stato nominato Stefano 

Mazzuco), sia con una presenza sempre piuttosto consistente in termini di contributi presentati. 

 

In questi due anni, inoltre, si è molto intensificata la collaborazione con il CD della SIS in tutte le attività legate al 

coinvolgimento da parte di Miur ed ANVUR delle Società Scientifiche nella predisposizione della documentazione di 

riferimento per gli esercizi di valutazione della ricerca (VQR) e di abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di 

professore ordinario e associato (ASN). In particolare, è proseguita la partecipazione alle Commissioni SIS per la 

predisposizione delle liste di riviste scientifiche e del codice etico, e sono state intraprese iniziative anche autonome, ma 

sempre di concerto con i vertici SIS, per la salvaguardia delle specificità disciplinari della ricerca in campo demografico. In 

tutte queste delicate ed estenuanti attività  è stato fondamentale il contributo di Alessandro Rosina, consigliere SIS, che 

desidero vivamente ringraziare a nome di tutta l’Associazione.  

 



 

 

 

4. La collaborazione con l’ISTAT 

 

La presenza ormai consolidata di un ricercatore dell’ISTAT all’interno del consiglio scientifico dell’AISP mostra di essere 

davvero strategica, perché non si limita alla pur rilevante e attenta opera di raccordo tra le due istituzioni, di cui ringrazio 

caldamente Antonella Guarneri, ma – come già sottolineava il precedente Presidente dell’AISP Silvana Salvini – è 

essenziale alla buona riuscita del Rapporto sulla popolazione e contribuisce ad animare le nostre iniziative scientifiche  - 

prime fra tutte le Giornate – con la partecipazione di numerosi colleghi in qualità di relatori ed organizzatori. Peraltro, 

proprio per facilitare la presenza dei colleghi ISTAT a queste Giornate, è stata stabilità in accordo con i vertici dell’Istituto 

una quota leggermente agevolata e soprattutto modalità diversa per la loro iscrizione, in modo da superare talune difficoltà 

burocratiche. Nel futuro sarà forse necessario mettere meglio a punto alcuni passaggi amministrativi, ma sicuramente 

anche questa flessibilità consentita dall’AISP e dalla SIS va nella direzione di una sempre più intensa collaborazione.  

Si spera che in futuro la collaborazione possa reciprocamente ampliarsi e rafforzarsi, sia con un coinvolgimento più 

sistematico da parte dei vertici ISTAT nelle proprie attività, sia  in materia di ricerca su dati già raccolti e validati sia 

nell’ambito della progettazione di iniziative e di survey ad hoc. Intanto, la sottoscritta è stata invitata a moderare la Sessione 

Parallela dal titolo “Integrazione delle fonti per l’analisi sociale” prevista per il giorno 20 febbraio 2013, nell’ambito della 

Conferenza Nazionale di Statistica, alla quale parteciperanno Romina Fraboni (Istat), Sabrina Prati (Istat), Fausta Ongaro 

(Università di Padova), Silvana Salvini (Università di Firenze), Vincenzo Atella (Università di Roma “Tor Vergata”), 

Giuseppe Costa (Università di Torino), Viviana Egidi (Università di Roma “La Sapienza”), Roberta Crialesi (Istat), Cristina 

Freguja (Istat), Manlio Calzaroni (Istat), Daniele Livon (Miur), Gian Carlo Blangiardo (Università di Milano “Bicocca”), 

Luciana Quattrociocchi (Istat) e Cinzia Conti (Istat). 

 

 

5. Rapporti con altre discipline, associazioni ed altre società scientifiche 

 

La relazione svolta ad Ancona nel 2011 dal precedente Presidente – Silvana Salvini – si chiudeva con l’auspicio di “unire le 

forze con altri SSD, con altre associazioni fuori e dentro la SIS”. L’AISP sta facendo Importanti passi in questa direzione, 

prova ne è la candidatura ed elezione nel consiglio scientifico di Massimo Attanasio appartenente al settore disciplinare 

Statistica Sociale. Questo “apparentamento” non è solo formale, né legato a mere ineluttabilità concorsuali, ma, come si 

vede dal nutrito programma delle giornate di Bressanone, si sta realizzando in una concreta compartecipazione alle attività 

scientifiche.  

 

Molto intensi sono stati i legami con la SIdES (Società Italiana di Demografia Storica), come si evince dalle diverse attività 

promosse in collaborazione (vedi il punto 1.) e sono in corso riflessioni su possibili forme di sinergie istituzionali tra le due 

associazioni, che vadano, per esempio, nella direzione di una federazione, che sarebbe coerente con l’intersezione molto 

forte degli interessi di ricerca presenti nelle due associazioni, ma anche rispettosa delle singole identità. 

 

Tra le associazioni con le quali l’AISP mantiene rapporti virtuosi  Neodemos, che svolge davvero un’opera meritoria per la 

diffusione della cultura demografica e che si dimostra sempre aperta ad accogliere contributi di studiosi di popolazione ed 

è anche in questo molto propositiva: approfitto per ringraziare i suoi principali animatori – M. Livi Bacci e Gustavo De 

Santis – per il progetto di pubblicare in pillole sulla rivista on-line  il nostro prossimo Rapporto sulla popolazione (vedi 

punto 1.)  

 



 

 

Con il coinvolgimento in queste Giornate di Bressanone della Deutsche Gesellschaft für Demographie (DGD) Società 

Tedesca di Demografia si amplia il numero di associazioni e di istituzioni straniere con le quali l’AISP ha stretto varie 

forme di collaborazione (EAPS, INED, BSPS). Con la British Society for Population Studies, peraltro, esistono rapporti di 

reciprocità, realizzati attraverso scambi di mailing lists e l’invito rivolto ai nostri soci a partecipare alle loro Giornate di 

studio con iscrizione a tariffe agevolate. Su queste forme di reciprocità si dovrà sicuramente puntare in futuro volendo 

procedere lungo la strada dell’internazionalizzazione della nostra Associazione. 

 

Infine l’AIDELF, (Association Internationale des Demographes de Langue Française) della quale è vicepresidente la socia 

Michela C. Pellicani - con la quale mi congratulo - ha chiesto, oltre al patrocinio della prossime giornate di studio che si 

svolgeranno a Bari nel giugno 2014, anche una partecipazione dell’AISP in fase organizzativa e programmatica, aprendo la 

strada ad una più stretta collaborazione. 

 

 

6. La comunicazione su web 

 

Nell’ultimo biennio il Consiglio Scientifico ha continuato la sistemazione e l’implementazione del sito Internet 

dell’Associazione – già predisposto dalle gestioni precedenti. Di questo ringrazio soprattutto il Segretario, Cecilia 

Tomassini e Roberto Impicciatore, che provvede con cura e puntualità all’aggiornamento delle varie pagine ed alla gestione 

del nostro blog.  

 

Su iniziativa di Antonella Guarneri, poi, è stata aperta una pagina facebook che conta ad oggi 62 amici, che potrebbe 

diventare uno strumento utile per far circolare notizie ed eventi promossi da noi come associazione e dai singoli “amici”: 

su questo, come sul sito, qualsiasi consiglio o suggerimento da parte dei soci è più che benvenuto.  

 

 

7. Aderenti e regolarità pagamento quote di adesione 

 

Sul fronte adesioni al 31-12-2012 risultano iscritti 255 studiosi di questi: 

 14 = soci quarantennali SIS 

 26 = nuove iscrizioni in occasione del Convegno 

   8 = junior 

124 = soci SIS 

  83 = non soci SIS 

 

Sul fronte pagamenti (senza considerare i quarantennali SIS e i nuovi iscritti): 

 44 = sono in regola con i pagamenti 

 21 = devono una sola annualità 

150 = devono più di una annualità 

  



 

 

Il precedente CS aveva già iniziato a operare per cercare di recuperare il credito vantato nei confronti dei numerosi soci 

che risultano non in regola con le iscrizioni da più di un’annualità, sollecitando ripetutamente quanti avevano pendenze a 

regolarizzare la loro situazione o a esplicitare la loro rinuncia.   

Dopo le regolarizzazioni delle Giornate di Ancona è stato inviato un nuovo sollecito e poi cancellati d’ufficio un certo 

numero di morosi dalla lista degli aderenti. A seguito delle Giornate di Bressanone – che hanno visto, positivamente, un 

elevato numero di nuove iscrizioni e di regolarizzazioni – sarà effettuato un ulteriore sollecito. Ai fini di avere una lista di 

aderenti reale e che non costituisca una passività finanziaria all’Associazione, il Consiglio Scientifico metterà a punto una 

proposta di criteri per la definizione della posizione dei soci non in regola con le quote di adesione. 

 

Sono, inoltre, in corso riflessioni con la Presidenza della SIS per sperimentare forme di reciproche agevolazioni sulle quote 

associative, per favorire l’adesione congiunta alla Società Italiana di Statistica e all’AISP.   

  

 

8. Bilancio 

 

Il resoconto puntuale delle entrate e delle spese sostenute è disponibile in allegato alla presente relazione. 

 

Il fondo di accantonamento al 31.12.2012 ammonta a circa 14.000 euro. In sintonia con quanto profeticamente annunciato 

nella precedente relazione del Presidente Salvini “Molto del risparmio è dovuto anche al fatto che si è cercato di ridurre il 

più possibile le spese di funzionamento del CS ma in futuro questo potrebbe non essere realizzabile soprattutto se il CS 

dovesse coinvolgere giovani ricercatori” devo informare che, in effetti, per venire talora incontro alle esigenze di 

spostamento di alcuni membri del CS, sono state sostenute alcune spese per rimborso viaggi. Inoltre, non risultano a 

bilancio ma sono stati già impegnati circa 1000 euro per l’acquisto delle copie del volume Rapporto sulla Popolazione 2013 

in distribuzione ai soci.   

 

 

Concludo questa breve relazione ringraziando tutti i soci per la fiducia accordatami; i precedenti Presidenti – proff. Gesano, 

Ongaro e soprattutto Salvini – nonché il precedente Segretario Daniele Vignoli, che ho tormentato con richieste di aiuto e 

consiglio; i singoli componenti del Consiglio Scientifico, ma, in particolare la collega e amica Cecilia Tomassini, entusiasta 

ed infaticabile Segretario, che è stata davvero la colonna portante dell’AISP in questi due anni di attività.  

Infine ringrazio la Segreteria della SIS, che svolge sempre con estrema pazienza e precisione tutta la gestione 

amministrativo-contabile della nostra piccola ma vivace Associazione. 

 

Bressanone, 7 febbraio 2012 

 

Il Presidente 

Alessandra De Rose 


